
 
 
 
 
 
 

30 GIUGNO 2013 
RIFUGIO BARBA FERRERO (m. 2.230) 

ALAGNA VALSESIA (NO) 
 

RITROVO: ore 6.30 presso il Palazzetto dello Sport di Cinisello Balsamo  
LOCALITA' DI PARTENZA A PIEDI: Località Acqua Bianca  (m. 1.450) 
ACCESSO: A4 fino a Novara quindi imboccare la A26 in direzione Gravellona Toce fino all’uscita di 
Romagnano Sesia – Ghemme. Da qui seguire la S.S. 299 fino ad Alagna Valsesia, posteggiare l’auto al 
parcheggio di Piazzale Wold. Con bus navetta (orario continuato, biglietto A/R € 2.00) si raggiunge la 
località Acqua Bianca. 
Carte e guide: MACUGNAGA E IL MONTE ROSA - Carta 1:35000 – AZIENDA AUTONOMA DI 
SOGGIORNO MACUGNAGA 
DISLIVELLO: +/- 780 
TEMPI DI PERCORRENZA: ore 5,30 A/R 
DIFFICOLTA':   E 
ATTREZZATURA: da escursionismo normale 
COLAZIONE: al sacco (possibilità pranzo in Rifugio) 
QUOTA D'ISCRIZIONE: € 2.00   
DIRETTORE DI ESCURSIONE: Scarpini Valeria 
 
Siamo del parco più alto d’Europa, i cui confini comprendono le vette del Monte Rosa e la testata delle valli 
del Sesia e dei suoi affluenti. Un territorio estremamente interessante per la sua complessità geologica 
(siamo sul fronte della linea insubrica, raccordo e scontro tra la piattaforma africana e l’europea), la 
maestosità del paesaggio e la peculiare impronta storico-culturale impressa a queste valli nel corso del 
tempo dalle comunità Walser.  
 
Raggiunto in bus il piazzale ai piedi delle schiumeggianti cascate dell’Acqua Bianca iniziamo a salire il 
sentiero gradinato che in circa 20 minuti si porta al Centro visitatori del Parco dell’Alta Valsesia (Alpe Bitz), 
dove gli interessati possono reperire cartine e materiale informativo del Parco e, volendo, visitare il grazioso 
giardino botanico. 
Una piccola deviazione ci conduce al Rifugio Pastore (Alpe Pile m. 1.575): minuscolo, accogliente villaggio 
di case di pietra, rifatte dal C.A.I. di Varallo, gode di posizione privilegiata al cospetto del Monte Rosa.  
Ritornati sui nostri passi alla Casa del Parco, si imbocca il sentiero 7. Soleggiato sentiero che sale attraverso 
un arioso bosco misto di larici, aceri, ontani, accompagnato dalla voce strepitante del torrente che 
rumoreggia tumultuoso sotto di noi per lungi tratti. 
Gradatamente guadagniamo quota e ci avviciniamo sempre più alla maestosità del Monte Rosa. Volgendo lo 
sguardo indietro si può osservare l’ampia vallata a U modellata dall’azione del ghiacciaio. 
Raggiunto il Rifugio Barba Ferrero all’Alpe Vigne ci troviamo al centro della grandiosa conca glaciale  alla 
testata della Valsesia, straordinario punto panoramico sugli oltre 4500 m. della cima Gnifetti e sulla massa 
bianco abbagliante dei ghiacciai sempre imponenti nonostante il graduale ritiro. 
Dopo una meritata e gratificante sosta l’escursione prosegue seguendo il sentiero 7d. Mantenendoci in quota 
per un  lungo tratto percorriamo un itinerario circolare in ambienti un  po’ severi tipici di queste altitudini; 
attraversiamo ampie praterie alpine e qualche semplice guado fino ad arrivare all’Alpe Testanera (m. 2.260). 
Superata l’Alpe inizia la discesa sino ad incrociare il sentiero 7a proveniente dal Colle del Turlo, 
continuiamo la discesa con ampi tornanti nel bosco di larici fino alla Casa del Parco e quindi per lo stesso 
sentiero dell’andata al piazzale dell’Acqua Bianca. 
 
 
 
 
 


